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Il sindacato: prima di licenziare
occorre capire dove va l'economia
La Cgil risponde alla presidente di Confindustria. La Cisl rilancia la necessità di fare investimenti

Francesco Dal Mas BELLUNO

Le industrie che hanno ne-
cessità di ristrutturarsi per ri-
lanciare produzione ed occu-
pazione vanno messe nelle
condizioni di farlo. Anche at-
traverso il licenziamento? Sì
ma riassorbendo l'occupazio-
ne.
Lo stop deciso dal governo

in questo senso è troppo Iran-
dante. Almeno secondo Con-
findustria. Sta facendo discu-
tere l'intervista della presi-
dente Lorraine Berton, an-
che se il numero uno dell'im-
prenditoria bellunese non
ha chiesto la mano libera per
le aziende eventualmente in
difficoltà.
A quanto ha sostenuto, pe-

rò, hanno inteso rispondere
la Cgil, con il segretario Mau-
ro de Carli, e la Cisl, col segre-
tario aggiunto Rudì Roffarè.
«Prima di pensare a licenzia-
re bisognerebbe capire quali
nuovi indirizzi dare alla no-
stra economia, in particola-
re alla nostra manifattura»
mette subito le mani avanti
De Carli sollecitando l'im-
prenditoria bellunese a spie-
gare il modello di economia
provinciale che immagina
per il futuro. Ad esempio il re-
shoring per accorciare le filie-
re e mantenere attive le pro-
duzioni dei beni essenziali,

De Carli: rinnovare
i contratti scaduti
Roffarè: banda larga
e servizi ai cittadini

come quelle legate alla sani-
tà, settore che potrebbe dive-
nire nuovo propulsore di atti-
vità economica e produttive
ad esso collegate.
O ancora, modelli indu-

striali che sappiano coniuga-
re i protocolli sulla sicurezza
(perché con il contagio biso-
gna continuare a fare i conti,
come pure con la problemati-
ca degli infortuni sul lavoro,
nuovamente aumentati do-
po la ripartenza) con la com-
petizione dettata da indu-
stria 4. O, dalla digitalizzazio-
ne, elementi di modernizza-
zione su cui non si può atten-
dere ulteriormente.
Più che licenziare, servi-

rebbe — secondo la Cgil — da-
re continuità ai tanti precari
dei contratti a termine, e rior-
ganizzare il mondo produtti-
vo, meglio se secondo gli in-
dirizzi strategici che l'acces-
so ai Fondi del recovery fund
imporrebbe; digitalizzazio-
ne dell'economia, sostenibili-
tà ambientale economia cir-
colare che recuperi lo sperpe-
ro di energia e di materiali.
Infine, secondo De Carli,
dentro questo dibattito un
posto di rilievo lo devono
avere anche i rinnovi dei con-
tratti nazionali scaduti, per
Belluno importantissimo
quello dell'occhialeria come
quello dei metalmeccanici.
La Cisl, dal canto suo, rilan-

cia la necessità di investimen-
ti nelle infrastrutture, nella
digitalizzazione, nello sbloc-
co dei cantieri e nel settore
sanitario. «La Cisl lo dice con
vigore a Confindustria — sot-
tolinea Rudy Roffarè —: i lavo-
ratori sono un patrimonio
delle aziende e occorre sfrut-
tare questo tempo di ammor-
tizzatori per proporre forma-
zione continua e creare le
condizioni per la ripartenza.
Ecco perché è importante
prorogare gli ammortizzato-
ri sociali, così come prosegui-
re con il blocco dei licenzia-
menti e gli interventi a favo-
re delle imprese. Ma questo
periodo di minor lavoro, le-
gato al forte rallentamento
dell'export, non può essere
buttato invano».
È convinzione di Roffarè

che a livello locale, le impre-
se possono trovare grandi op-
portunità nella cura del terri-
torio, in alcune forme di eco-
nomia circolare e, per quan-
to riguarda il manifatturie-
ro, alcune aziende del setto-
re moda, chimico e metal-
meccanico hanno la possibili-
tà di rilanciare il made in Ita-
ly attraverso i concetti di bel-
lezza, qualità e ingegnosità
dei prodotti. «Si può immagi-
nare un nuovo tipo di turi-
smo, con un territorio che of-
fre un ambiente favorevole,
dove l'accoglienza diffusa

può diventare un'importan-
te entrata economica per le
famiglie e valorizzare così le
vallate. A patto che vi sia ve-
ra sostenibilità che presuppo-
ne prima di tutto una profon-
da conoscenza della monta-
gna, dei suoi limiti e dei suoi
delicati equilibri».
Va però evitato che il terri-

torio diventi solo un grande
parco giochi: la provincia di
Belluno ha bisogno di un turi-
smo onesto e sostenibile,
che permetta alla gente di
montagna di continuare a vi-
vere con dignità.
«Ecco perché sosteniamo

che servono investimenti in-
frastrutturali (banda larga e
superamento dei vincoli stra-
dali con una strada scorri-
mento veloce) e servizi alla
cittadinanza, soprattutto
nelle zone alte della monta-
gna. Per questo — conclude
Roffarè — la Cisl sta lavoran-
do per rilanciare con forza
"Welfare Dolomiti", il fondo
territoriale che vuole contra-
stare lo spopolamento con
progetti pensati per i giova-
ni. Il territorio bellunese de-
ve lavorare tanto per essere
anche attrattivo per i giova-
ni, attraverso percorsi di lau-
rea creati ad hoc, e per medi-
ci, insegnanti e professioni
altamente qualificate, preve-
dendo abitazioni con prezzi
calmierati e stipendi adegua-
ti».
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